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Roberto ii torinese potrebbe essere definito lo Spielberg 
delt’hardanal, per quanti thrilling ha saputo regalare a 
star e attricette da combattimento. Una vita intera de¬ 
dicata ai lavoro sodo, di quelli che stancano molto... un 
vero cruciverba risolto tra verticali e orizzontali, rebus 
trovati per caso tra culi gonfi e fiche cicciute d’ogni raz¬ 
za e stazza. Un impiego che tutti voi, sicuramente, sa¬ 
reste disposti ad as¬ 
sicurarvi. Dateci una 
conferma... magari 
via fax. Di esperien¬ 
ze sul set, come que¬ 
sta che vi presen¬ 
tiamo ora, ne ha vis¬ 
sute a centinaia. E lui ha voluto parlarci proprio di una 
vicenda come tante, di quelle che poi preferisce di più. In¬ 
culate in serie, inculate... serie con ragazze che non pos¬ 
sono fare tanto le superstar e che sono poi le più docili 
e richieste nelIX Un piccolo dettaglio ha segnato que¬ 
sta storiella dozzina e, che l’ha resa meno ‘dozzianale’ 
delie altre. Vediamo come è andata e, soprattutto, come 
è... venuta. 



“Preferisco starmene 
nudo, sul set, che si la¬ 
vori o no. Mi piace star¬ 
mene spaparanzato a 
fantasticare su cosce 
imminenti da allargare 
ben bene, perso nelle 
mie menzogne hard. 
Magari t’immagini una 
bionda e poi ti ritrovi 
sotto ii naso una pol¬ 
posa mulatta, sogni 
due tenone infinite e 
arriva la debuttante che 
ha dire melette invisi- 
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biii. Raramente mi ca¬ 
pita di non stare sul¬ 
l’attenti, sì col cazzo ve¬ 
gliardo, quando parte 
il ciak. Anche quella fa¬ 
tidica volta avevo una 
gran voglia di infilare... 
Monika non mi ha, di 
certo, fatto cambiare i- 
dea sulle mie intenzioni 
scoperebbe. Dico, guar¬ 
datela un po’. Bionda, 
tette giuste e culo mas¬ 
siccio. Una di quelle 
che non va tanto per il 
sottile ma per l’erto e 
l’irto. Sul pesante-arra- 
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pante. Non vedevo l’o¬ 
ra di cominciare, anzi 
non me io cago pro¬ 
prio il regista e, con la 
solita scusa di creare 
un certo feeling con la 
partner, mi sono subi¬ 
to riempito la bocca 
delle sue tette puffe co¬ 


stringendola e sollaz¬ 
zarsi il pube grasso, ra¬ 
pato solo per metà. Sin¬ 
ginocchia devota e mi 
prende in bocca il piz¬ 
zuto. Che minchia di 
pompinora... E brava 
Monika! E chi ti molla, 
e chi sì rifiuta di am¬ 


mollarti un po’ di ner- 
chia. Mi do un tempo 
massimo: due minuti 
pieni. Troppo pessi¬ 
mista. Nel giro di un 
minuto e mezzo di striz¬ 
zata & risucchio orale, 
le mangiucchio la sor¬ 
ca ingorda e pascili- 
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fella e le infilo la mìa 
testo spaccata nel bel 
mezzo delle chiappo¬ 
ne straripanti. 

Era capitato proprio be¬ 
ne, ma proprio beno¬ 
ne. il sottoscritto Ma- 
Ione. Muoveva così stu- 
pidotta quel culo im¬ 
pertinente... Come a- 
vrei potuto non ficcar¬ 
gli di colpo un dito in 
berto? il dito era solo 
una finta: era il mio caz¬ 
zo che doveva buca¬ 
re, secondo i consigli 
della regia e un lan¬ 
guido please’ della po¬ 
lacca baldracca. La fre¬ 
gna di pasta sfoglia 
m’ingurgita il ferro del 
mestiere e lo becca a 
gambe incrociate e lab¬ 


bra imbronciate, co¬ 
modamente, con le mie 
nocchie avvizzite ma 
rigonfie che sbatteva¬ 
no incidentalmente sul¬ 
le natiche. Non si scom¬ 
poneva, incassava al¬ 
la meno peggio, alla 
meno meglio, alla più 
meglio... A pancia sot¬ 
to, sopra di me che la 
giro e la rigiro, sotto so¬ 
pra e ancora sotto la 
tappo e la stappo, per 
gustarmi quel tuffo car¬ 
nale pili e più volte. Ar¬ 
rossita dalla pressio¬ 
ne, non connette e non 
vuole sconnettersi dal 
mio spinone elettro-ma¬ 
gnetico. Quando il vi¬ 
so di una donna co¬ 
mincia ad arrossire, mi 


scatta la molla e per lei 
sono guai anali. Non 
sogno di incularla ma 
lo pretendo, a costo di 
litigare con la produ¬ 
zione se qualcosa per 
caso non mi fosse con¬ 
cesso. Nessun pro¬ 
blema con Monika, co¬ 
munque. S’era già fat¬ 
ta una peretta, la bu- 
falotta. Ma, cosa suc¬ 
cede a ‘sto punto? 'rut¬ 
to liscio o... ? Liscio 
non proprio come fo¬ 
lio visto che, al mo¬ 
mento di spalmare un 
po' di astroglide (che 
promette ‘non più la¬ 
crime') sui buchetto... 
ahimè! Anzi ahileì! Nes¬ 
suno s’era ricordato di 
comprare il lubri fica- 
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nte, anzi il lubri-cul-an- 
te, come lo chiamia¬ 
mo noi attori. 
Cheeeeet? Davvero li¬ 
na buona notizia, buo¬ 
nissima... Monika sbian¬ 
ca. cerca di fare la va¬ 
go. con Io sguardo di 


chi sta per dire: "Scu¬ 
sa, ho un appunta¬ 
mento". Ha come un 
pallore sui viso, non lo 
dà a vedere ma io lo 
do subito... a seniire. 
Fa la disinvolta, si vol¬ 
ta, si rivolta sperando 


in una qualche mia ci¬ 
lecca. Si è beccata un 
'cificca', invece, altro¬ 
ché! Non mi fermo mi¬ 
ca ai primo ostacolo, 
io! Monika non si per¬ 
de né d’animo né d'a¬ 
no e asseconda a oc- 
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suo calibro. Giuro! 
Spruzzo e set uzzo, co¬ 
lo e zampillo. Le ave¬ 
vo asciugato pratica- 
mente il culo e lei s'e- 
ra vendicata. 

Bella sfacchinata, ra¬ 
gazzi, dietro cui si ce¬ 
la una grande verità u- 
niversale: anche ‘da¬ 
vanti’ ad un imprevisto, 
ricordatevi, è sempre 
da ‘dietro’ che si risol¬ 
vono i problemi. 


chi chiusi e bocca spa¬ 
lancata dal dolore, che 
simula un piacere im¬ 
menso a favore della 
regia ma non suo. Nel 
culo sente, a un certo 
punto, la quiete sti¬ 
molante da vacca mun¬ 
ta dopo la tempesta, 
che le incastrava pri¬ 
ma le viscere. Gemo 
e precipito in una sbor¬ 
rata regale. Mai dura¬ 
to così poco nel culo 
di una gran puttana del 
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Èva, cavalla bionda di quelle ohe fanno venire subito la 
cosiddetta ‘bottarella al cazzo’ al solo vederla, ha tira¬ 
to fuori dal suo sogno (conservato) nel cassetto il suo 



provino hard fotodocumentato. Ce lo fa vedere senza la 
minima vergogna, tra un sorrisetto e una sola preoccu¬ 
pazione per quel servizio messo in circolazione, che po¬ 
teva andare a finire nelle mani sbagliate: quelle di suo 
padre, che sicuramente non avrebbe capito la storia del 
sesso ‘libero e bello’... Le piace chiacchierare con noi e 
raccontarci nei dettagli la sua piccola avventura hard... 





Mi vedesse mio padre... 
Non dimenticherò mai 
quella volta che mi ha 
pizzicato mentre sfo¬ 
gliavo incuriosita una 
rivista hard prestata da 
un’amica. Mancava un 
mese dal mio 18° com¬ 
pleanno e la fica mi ri¬ 
bolliva ed eruttava di 
nascosto, in bagno. Le 
mie esperienze ses¬ 
suali erano state po¬ 
che ma vissute molto 
intensamente. Appe¬ 
na mi ha visto col gior¬ 
nalino osceno in ma- 
































no è diventato pao¬ 
nazzo e ha comincia¬ 
to a riempirmi di lividi. 
Un cattolico moralista 
del cazzo. Anzi con¬ 
trario al cazzo. Mia ma¬ 
dre, airepoca, mi com¬ 
prendeva di più e ne 
prendeva sempre di 
più nella berta liberti¬ 
na, ogni volta che qual¬ 
cuno la ispirava abba¬ 
stanza. 

Mio padre non ha mai 
saputo niente e non ha 
mai capito da chi io a- 
vessi ereditato una na¬ 
tura tanto porca. La mia 
reazione a tutte le bot¬ 
te prese da mio padre? 
Diciamo che, da quel¬ 
la volta, ho deciso di 
voler vivere scopando. 
Mi sono data molto da 
fare per incanalarmi nel 
mondo della porno¬ 
grafia. Ne ho fatti di ser¬ 
vizi fotografici e servi- 
ziettì non fotografati, 
che mi hanno per¬ 
messo di guadagnar¬ 
mi i favori dì produtto¬ 
ri, registi, tutta gente 
influente, in queste fo¬ 
to sono al mio primo, 
ufficiale provino per 




































partecipare a un film 
hard. Fremevo per a- 
vere quella parte e in 
cambio ho dato la mia, 
di parte, senza rispar¬ 
miarmi in lunghezza e 
larghezza. 

Poteva trattarsi dell’i¬ 
nizio di una bella av¬ 
ventura, almeno lo spe¬ 
ravo... L’emozione mi 
faceva sembrare così 
stupida e sprovvedu¬ 
ta... Eppure ero deci¬ 
sa a dimostrare che va¬ 



levo qualcosa, bellez¬ 
za a parte. Dovevo mo¬ 
strare molto il fondo- 
schiena, non soltanto 
le forme, l'abbondan¬ 
za, la soda consisten¬ 
za ma soprattutto il ca¬ 
rattere del mio culo. 
Dovevo fare i conti col 
famoso Francesco Mal- 
com, ragazzo simpati¬ 
co e cazztrto. uno che 
non perde un colpo. 
M'ispirava quella fac¬ 


cetta da Giamburrasca, 
che nasconde una pro¬ 
fessionalità provata. 

Il mio esordio con un 
attore del suo calibro 
rendeva la prova an¬ 
cora più impegnativa. 
L’unica fonte di sicu¬ 
rezza, per me, era la 
mia fregnetta fradicia, 
già pronta al ciak del 
regista. Avrei voluto 
che mio padre fosse 
lì, distante e impoten- 
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te, con la voglia di pic¬ 
chiarmi e allo stesso 
tempo la curiosità di 
vedermi in azione. Con 
le gambe tremanti e un 
cuore che rischiava l’in¬ 
farto... 

La lingua di Francesco 
mi fa venire i brividi ai 
bucio del culo. Apro le 
cosce sul divano e co¬ 
mincio ad entrare nel¬ 
la parte di una ricca si¬ 
gnora che si scopa il 
suo autista... sotto lo 
sguardo spione della 
governante che sbro¬ 
dola dietro ruscio. So¬ 
no esibizionista, ora lo 
so per certo. 

Non sapevo se mi ar¬ 
rapava più quello sguar¬ 
do dietro la porta, l’o¬ 
biettivo del regista o il 
randello che si prepa¬ 
rava ad aprirmi a nuo¬ 
ve emozioni... 

Mi faccio lappare la sor¬ 
ca e prendo il cazzo in 
bocca, con la stessa 
naturalezza dì quando 
uso il rossetto, il pi¬ 
stone di lui si acco¬ 
moda e scava nelia mia 
caverna umida.,, a pe¬ 
corino mi sento affon¬ 
dare da un colpo più 




serio e intanto il regi¬ 
sta incita e suggerisce 
i movimenti, usando 
parole esplicite, senza 
peli sulla lingua. Lo sen¬ 
to nel cervello, il pisello 
professionista che mi 
scopa a dovere. Mi sen¬ 
to finalmente libera, nei 
mio habitat naturale. 
La scopata sprint, il 
sesso puro senza ri¬ 
catti sentimentali o mo¬ 
rali. Libera di essere 
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puttana, a muovermi 
davanti a una teleca¬ 
mera che non ci mol¬ 
la un attimo. Testimo¬ 
ne di ogni movimento 
del cazzo, fuori e den¬ 
tro di me. Avrei dato il 
culo per quella parte e 
difalti... Mi sento di col¬ 
po sondata nell'inte¬ 
stino, glielo strozzo coi 
muscoli, quel gran caz¬ 
zo lavoratore. Lo pren¬ 
do liscio come il bur¬ 
ro, sempre più duro e 
cresciuto, mentre la 
spioiia si mordicchia 
le unghie. 

Ficcata nei tessuti a- 
nali, me ne vengo sfac¬ 
ciatamente e il regista 
non parla più. Si gusta 
la crudezza di una ve¬ 
nuta femmina, rara e 
vera. Francesco non è 
il mio tipo ma gli aiuto 
il cazzo di legno, fac¬ 
cio pressione col de- 






























































retano, regolo le Infi¬ 
late disperate e deli¬ 
ranti. Fin troppo pro¬ 
fessionali, le sue ra¬ 
mazzate. Scopa come 
si lavora In fabbrica... 
Sfila il ferro del mestiere 
e mi soffoca volgare la 
gola. 

Sento salire lo spenna, 
arriva su di colpo, Mi 
nutro di linfa calda e lo 
guardo. 

Poi mi volto fissando 
quel ciclope complice 
della scena come a di¬ 
re Sono andata bene?’, 
il regista mi strizza roc¬ 
chio e mi torna alla 
mente lo stesso pen¬ 
siero morboso. La ve¬ 
ra ragione, forse, per 
cui ero lì... Mi vedes¬ 
se. ora, mio padre...! 
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■ LA TUA RUBRICA 
PER STABILIRE 
IL CONTATTO!!! 



Marta, 37enne, non ma¬ 
gra, ma caiina e calda, cu¬ 
riosa di giochi sexy, lotta 
coq>o a coipo tra dònne, i- 
nesperta, ma decisa a que¬ 
ste giocose sfide. 

00 683 8398 


Lilly, cerca superdotati 
in gruppo, per essere trat¬ 
tata da zoccola. 

00 688 60 329 

Gloria, signora bisex, 
cerca u ir amica disinibi¬ 
ta, per giochi particolari 
in presenza del marito. 

00 683 2915 

Sabrina sono sola sto 
cercando un’amica.*. Ho 
voglia dì leccarti tutta. 
Telefonami al 

00 675 200 1474 


Separata, aspetta pro¬ 
poste da singoli domi- 
nato ri s everi* 

00 688 60 326 

Luisa, 27enne calda 
e formosa, cerca alloggio 
in cambio di coccole vi¬ 
ziose. Telefona 

00 683 8389 

Patrizia vera troia, 

ama farsi scopare da gio¬ 
vani maschi davanti al 
suo luì. Telefonami al 

00 675 200 1472 


Dalila, padrona esigen¬ 
te e capricciosa, cerco schia¬ 
vo indie prima esperien¬ 
za, li voglio distinto, ser¬ 
vizievole e consapevole 
del tuo molo. Tì farò pro¬ 
vare sofferenza con pia¬ 
cere. 

00 675 200 1477 


Giusy, ragazza bellissima, 
sì propone per pochissimi 
singoli arrapati* 

00 683 2913 
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Sono calda* esibizioni¬ 
sta e amante del sesso. 
Cerca complice molto di¬ 
screto, Chiama! 

00675 200 1473 

Dedicato a tutti i raz¬ 
zi, Mi fate impazzire! por¬ 
rei spompinarvi tutti!!!! 
Yi amo tutti. Adele, la 
moglie troia. 

00 683 9489 

Stefania* bella signo¬ 
ra disinibita, molto esi¬ 
gente, amante giochi 
S/M, cerco schiavi per 
scatenare la mìa fanta¬ 
sia erotica, 

00 688 60 327 



Siamo tre singole a- 
manti di gaffe* cer¬ 
chiamo altre singole, per 
organizzare favolose or¬ 
ge a base di leccate dì fi¬ 
ca, cosa ne pensate? Te¬ 
lefonateci m tante. Cosa 
aspettate? 

00675 2001476 
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Sono una pavane mo¬ 
glie che finalmente ha il 
permesso del marito di 
provare ad essere prese 
contemporaneamente da 
piu maschi. Vuoi venire? 
Cercami al 

00 688 60 325 

Ai veri amanti della 
pioggia dorata. 

accompagnati da una do¬ 
minazione cerebrale, è ri¬ 
volto Lordine di una gra¬ 
ziosa padrona, vera di¬ 
spensatrice di tale netta¬ 
le dal bicchiere di Cham¬ 
pagne allo zampillo di¬ 
retto in bocca. 

Chiama 

00 083 0391 

Tania, bella signora, con 
forte carica sessuale, au¬ 
toritaria, pronti a riceve¬ 
re ogni tipo di umiliazio¬ 
ne, tutto all’insegna di un 
S/M cerebrale, fatto di 
lunghe leccate alla mia fi¬ 
ca, sempre pronta a zam¬ 
pillare la sua pioggia do¬ 
rata* Vuoi essere iì mio 
schiavo? 

00 683 8392 


Bella signora, vera¬ 
mente molto sexy, 

amante lingerie e tacchi 
a spillo. Cerca un vero 
cane da lecco, per auda¬ 
ci leccate e per trasfor¬ 
marlo in una troia,, 

00 683 8397 

Sandra, singola, aman¬ 
te tutto ciò che è sesso, 
cerca singole e singoli, 
per favolose e divertenti 
serate a base di erotismo 
e sesso. Ti aspetto al 

00 675 200 1478 

Beatrice, una vera mo¬ 
glie puttana, come il ma¬ 
rito cornuto voleva, im¬ 
puttanita totalmente, so¬ 
no pronta per cornifica¬ 
re il mio lui con chi mi 
telefona al 

00 688 60 328 



Se sei un uomo che 

per cambiar e ha bisogno 
di una donna che ti fa pro¬ 


vare emozioni e sensazioni 
di erotisn io in più* chia¬ 
ma Valentina!!! 

00 675 200 1479 

Siamo Giada e Katia 
due amiche inolio 
fiche. Vuoi fare un’intima 
amicizia lesbica? 

006752001471 


Mi chiamo Sonia e so¬ 
no molto esibizioni- 

sta* Mi piace tanto in¬ 
dossare maliziosi tanga e 
camicette audacemente 
trasparenti... 

00 675 2001470 


Sofìa, molto troia, esi¬ 
bizionista, aperta a ogni 
gioco erotico* cerco sìn¬ 
goli aperti come me. La 
mia fica vi aspetta!! 

Ti aspetto al 

00675 200 1475 



Vanessa, 26 anni cerco uomo o ragaz¬ 
zo sottomesso, lì aspetto, vieni con me!!! 

00 683 2917 


CO 683 9424 

00 683 8455 
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SESSO ARCANO IA 

MPPIA VERITÀ 




Da quando ho visto in 
TV "La baronessa dì Ca¬ 
rini", ho come ricevuto 
un messaggio subiimi- 
na!e, che ha annullato 
completamente in me 
l'idea di vivere il sesso 


banale. Incappucciati 
misteriosi... lugubri sot- 
terranei... Adepti persi 
nei loro rituali satanici.,. 
Quelle scene mi infoia¬ 
vano allo spasimo, an¬ 
ziché terrorizzarmi. Mi 


masturbavo con vio¬ 
lenza sognando d'es¬ 
sere fottuta da uomini 
senza voito e avvolti in 
un'atmosfera infernale. 
Le mie porche fantasìe 
sono queste, ormai, am- 
















biglie come la mia na¬ 
tura (sono un transes¬ 
suale operato). Voglio 
sentirmi otturata, da¬ 
vanti e dietro, da due 
o più sconosciuti per ca¬ 
so, vestiti di nero e in¬ 
cappucciati, di cui non 
conosco neanche il no¬ 
me. 

Li incontro in luoghi oc¬ 
culti, di notte, e li lascio 
fare, cattivi e noncu¬ 
ranti, Per terra o in pie¬ 
di, mi lascio schiaccia¬ 
re dalie foro verghe pu¬ 
nitive, in un rituale infa¬ 
me. La loro forza ses¬ 
suale è così animalesca 
e misteriosa... I miei bu¬ 
chi s'increspano di u- 
mori come non mi è mai 
successo. Rifiuto di far¬ 
mi una pelle in uno 
squallido letto, preferi¬ 
sco aspettare il mo¬ 
mento buono per esse¬ 
re... fottuta dal mistero. 
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SCUIA CCIA TA A 

BRUCIAPELLE 



dere. Diventava pao¬ 
nazzo sotto i colpi potenti 
e secchi. Meno più for¬ 
te, sia Selen che il mio 
cazzo indurito di sadismo. 
Pensavo come uno di 
quei istruttori inglesi: "Non 
sei stata per niente buo¬ 
na, oggi..,". Deformati 
pensieri paternalistici.., 
che mi appesantiscono 
ancor più la mano. Il cu¬ 
lo di Selen incassa e sta 
ai gioco. Tra le sue urla 
di trasporto masochista 
e il mio ghigno sadico, il 
regista dà lo stop. Meno 
male. L'avrei rovinata... 


Fustigazione: è così che 
si chiama la sculaccia¬ 
ta con un frustino, una 
paletta o un gatto a no¬ 
ve code. E io. Rocco Sif- 
fredi, lo adoro come pre¬ 
liminare per riscaldare la 
cavalla da monta di tur¬ 
no. M'era capitata una 
scena con Selen in cui 
dovevo sottometterla 
punendola dei suoi pec¬ 
cati e arrossandole II cu¬ 
lo. La servivo bene, for¬ 
se troppo bene... Nuda 
con due stivaloni di pel¬ 
le bianca, un culone ma¬ 
gnifico e una sella inar¬ 
cata che mi porgeva le 
chiappe in tutta la loro 
naturalezza. La foga con 
cui le natiche si scontra¬ 
vano col frustino lo fa¬ 
cevano ballare e ten- 
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Kmy, 25enne, bella, cal¬ 
da e troia Cerco veri ma¬ 
schi belìi, muscolosi e su¬ 
perdotati, anche in grup¬ 
po di 3 o 4 per volta, A- 
ino essere chiavata come 
una puttana, ricevere caz¬ 
zi in tutti i buchi in luo¬ 
ghi insoliti, 

03 232 64919 

Coppia molto por¬ 
ca, con lei vera puttana, 
aperta in tutti i buchi a- 
mante sborrate sul viso, 
cerca singoli super, 

00 232 64914 

3Cernie, serio, puli¬ 
to, sono ottimo lingui¬ 
sta di culo e cazzo, schia¬ 
vo fedele, travestito in 
privato, gii aldo ne segaiolo 
e adoro la pioggia dora¬ 
ta, Chiama 

00 599 63045 


Bellissima 3Odine? 

alta, magra, molto porca 
e libidinosa a Ietto, cer¬ 
ca singoli esclusivamen¬ 
te megadotati, per pia¬ 
cevoli incontri, 

00 232 64911 


Volete provare la mia 
calda fica? E allora te¬ 
lefonate in tanti, 

00 675 200 8308 

Franca, porca ed esibi¬ 
zionista cerca s ingoli mol¬ 
to dotati per essere sfon¬ 
data in tutti i buchi. 
Telefona non farmi a- 
spettare 

00 232 64907 

Piacevole ragazza, a- 

mante Lingerie, cerca ra¬ 
gazzi dotati per essere 
s b att u ta ripe tu t am en te, 
Ti aspetto 

00 675 200 8305 


SiiiKìtniiiàigoiagb- 
vane e bella. Sono mol¬ 
to selettiva e non mi con- 
cedo a tutti, per cui fa¬ 
temi proposte molto ac¬ 
cattivanti che riescano a 
stuzzicare la mia fanta¬ 
sia e la,,, À Ietto sono li¬ 
na grandissima... Lo di¬ 
rete voi. 

00 675 200 8304 


Afonia» 33enne, aman¬ 
te doppia penetrazione, 
cerca singoli superdota¬ 
ti. Chiamami se pensi di 
esserlo 


00 675 200 8310 
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Starei ore ed ore a 
farmi leccare ascel¬ 
le, fica* culo, gambe, e 
farmi scopare in tutti i 
miei buchi ininterrotta- 
mente, se tu sei interes¬ 
sato e vuoi divenirti con 
un bella ragazza di co¬ 
lore di 31 anni, chiama¬ 
mi subito !!! 


00 675 200 8309 



Causa marito cor¬ 
nuto e guardone, 


cerco singoli che mi usi¬ 
no a loro piacimento. So¬ 
no bella, calda, sensua¬ 
le, amo essere penetrata 
lungamente, inoltre so¬ 
no molto brava con la 
bocca e la lingua. 

00 232 64913 

Splendida domina¬ 
trice in cerca di forti e- 
mqzioni bagnate, cerca 
veri maschi da utilizzare 
per tanti giochi erotici, 
basati sulla pioggia do¬ 
rata e lunghe leccate, 

00 232 64909 



Esibizionista, intima- 
mente troia, con fantasie 
erotiche al di sopra di o- 
gni pensiero ti vuole su¬ 
bito per provare insieme 
solo fòrti emozioni, se non 
sei alTaltezza non chia¬ 
mare se invece ai le p... 
per soddisfarmi chiama¬ 
mi immediatamente! 

00 232 64906 

Cerco maschi 

che mi insultino e mi ob¬ 
blighino a ingoiare il lo¬ 
ro sperma. Chiamami su¬ 
bito!! 

00 232 64904 

Cinzia, 37enne, abile 
linguista, con seno 5° mi¬ 
sura, esibizionista, cerca 
per sesso e svago conti¬ 
nuativo, vero stallone che 
non mi deluda. 

Sei al baitela? Chiamali 

00232 64912 

Gina, 25 anni adora di¬ 
videre tutte le sua fanta¬ 
sie erotiche con amiche 
molto calde. 

00 232 64908 

castana alta 1,70 
x 52 kg, desidera cono¬ 
scere amici giovani, do¬ 
tati e super dotati per 
doppia penetrazione e 
non solo... Cliiamami su¬ 
bito subito 

00 232 64905 


Viviana, stupenda sin¬ 
gola. Spesso e volentie¬ 
ri dimentico di indos¬ 
sare gli sltppinì e vado 
a fare shopping mo| 
s t ran dola o s cenarne n te 
con mini mozzafiato. At¬ 
tendo proposte da le¬ 
sbiche. 

Ti aspetto 

00 232 64915 



Ho 27 anni, snella, di 


bella presenza, molto cal¬ 
da, amante dei pompini 
con ingoio. Sono molto 
esigente e amo la doppia 
penetrazione. 

Fai questo numero 

00 675 2008307 

Sono una bella sin¬ 
gola mangia cazzi, 

cerco urgentemente ma¬ 
schi per chiavate da in¬ 
farto, Vi aspetto in mi¬ 
gliaia. La rossa mangia 
cazzi. 

Non aver paura, chiama!! 

00 675 200 8306 

Sono una ragazza di 
28 anni,, desidero sod¬ 
disfarti come tu preferisci. 

00 232 64910 
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Daniele e Giulia 
formano una cop¬ 
pia come tante. 
Con una piccola 
distinzione, però. 
Hanno il vizietto 
liberatutti di ri¬ 
trovarsi, con loro immenso piacere, in situazioni 
alquanto anomale... Ano... male... 



- 





I 












































Giulia si ritrova in fre¬ 
gna, di tanto in tanto 
(e d’incanto), un caz¬ 
zo che - a guardarlo 
bene - non è quello di 
Daniele. Lui, dal can¬ 
to suo, si accorge tal¬ 
volta che il buco che 
ha attorno al pisello 
non ha niente di fami¬ 
liare... No, non è pro¬ 
prio quello di Giulia. 
Fortuna che non sono 
gli unici a vivere certi 
fraintesi ben intesi. Pu¬ 
re Michela e Marco si 
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intrecciano voientieri 
con gente che condi¬ 
vide lo scambio e di¬ 
vide i rispettivi partner. 
tu dai una cosa a me 
e io do una cosa a te. 
Normale, no?! Una fi¬ 
losofia semplice, sem¬ 
plice... Michela usa 
sempre certe precau¬ 
zioni rivestendo di la- 
tex trasparente i suoi 
piselli promiscui. Sen¬ 
tite com’è andata un 








































































giorno che i quattro a- 
dulteri hanno scam¬ 
biato la loro pelle pro¬ 
miscua... in attesa di 
Giulia e Daniele, Mi- 
chela aveva fatto gli 
onori di casa e gli o- 
neri dì casalinga nulla 



facente ad un aitro lo¬ 
ro amico, che, intrufo¬ 
landosi al momento 
giusto e al posto giu¬ 
sto, diventava così il 
terzo invitato e quinto 
festaiolo di una serata 
speciale. Da dietro u- 
na rete, posta all’e¬ 
stremità del letto. Mar¬ 
co fa il guardone go¬ 
dendosi la scena: la 
sua donna, fica divina, 
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lavora di bocca un caz¬ 
zo vestito di un pre¬ 
servativo. La tasta men¬ 
tre lei sì sloga le ma¬ 
scelle a furia di ciuc¬ 
ciare. Le dà qualche 


dritta, neanche fosse 
un regista. Spesso Io 
scambio inizia così, 
senza che nessuno 
debba necessaria¬ 
mente chiedere il per¬ 


messo a qualcuno. Pro¬ 
prio come ora che Mi- 
chela sì accovaccia de¬ 
cisa su quel lingotto in¬ 
cappucciato muoven¬ 
dosi poi come una ca- 
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so dagli amici, c’erano 


vallerizza dando cula¬ 
te incidentali sulle pal¬ 
le dello stallone. Che 
Giulia e Daniele sta¬ 
vano ritardando all’ap¬ 
puntamento era sfug¬ 
gito un po' a tutti e tre, 
in quel magico mo¬ 
mento. Poco male, i 
due erano arrivati e, 
senza grandi sorpre¬ 
se, fanno caso a una 
cosa: al posto dei tea 
delle cinque promes¬ 


solo... ‘biscotti’ appe¬ 
na ‘tostati’. Giulia ave¬ 
va chiesto un veloce 
permesso poi giù nel¬ 
la gola. Sì, ma il cazzo 
di chi? Si prendeva cu¬ 
ra ora dello strudel di 
Daniele ora del wafer 
di Gianni, il quinto co¬ 
modo. Gianni, dunque, 
prende a fotterla alli¬ 
sciandola col suo bebé 
bisognoso di affetto e 


di affettato, il suo uo¬ 
mo, altra stella che non 
sta a guardare, si pren¬ 
de il suo spazio e giù 
a pompare. Michela, 
fra tanto baccanale, si 
avvicina al suo uomo 
preferito, suo marito 
che tanto voyeur poi 
non è. Gli monta di tut¬ 
to trotto un pisellone 
cresciuto come un mi¬ 
racolo nel vederla pac- 
care con altri, così o- 
spitale, accogliente e 
capiente. Cosa dire di 
Giulia? Come molti uo¬ 
mini soffrono di eia¬ 
culazione precoce, pu¬ 
re lei soffriva di schiz¬ 
zetto veloce. Le basta 
strapazzarsi un po’ due 
cazzi da battaglia alla 
volta per sbrodolare. 1 
suoi due cavalieri, a 
differenza di Giulia, e- 
rano incordati da un’ec¬ 
citazione che non vo¬ 
leva ancora scioglier¬ 
si. Meglio per lei, che 
torna ad assicurarsi i 
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due manganelli, a porrv 
pare come una gioco¬ 
liere del cazzo. Si per¬ 
deva e dimenticava tut¬ 
ti i guai del giorno sboc- 
chìnando in stereofo¬ 
nia, guardando l'altra 
coppia innamorata che 
scopava come se i due 
si fossero appena co¬ 
nosciuti. Si guardava¬ 
no e se ne venivano 
insieme: pulsazione di 
lui e contrazione si¬ 
multanea di lei. Un’in¬ 
tesa perfetta, gridata 
tra una smorfia e un ur- 
letto che poteva ai più 
distratti significare ben 
poco, un orgasmo nor¬ 
male, quasi scontato. 
Ma non Io era e dura¬ 
va a lungo e inondava 
Michela di crema fa¬ 
miliare e le imbizzarri¬ 
va ancor più il sistema 
nervoso, la bernarda 
muscolosa che schiz¬ 
zava per la terza volta, 
quasi in silenzio sen- 

























































za mai sfilarsi il pisel¬ 
lo da dentro. Ansima¬ 
va, come una fontana 
inesauribile e sull'orlo 
dell’esaurimento go- 
durioso. Psssccc! Una 
colata invisibile e cri¬ 
stallina per la signora 
vesti-cazzo. Giulia, or¬ 
mai prosciugata da un 
paio di orgasmi (il se¬ 
condo le aveva quasi 
anestetizzato fica e cu¬ 
lo) si concedeva in un 
doppio incastro a Gian¬ 
ni e Daniele liberando 
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una gran quantità di 
parole sporche e in¬ 
durenti. Meritava tan¬ 
to sano succo di palle 
e d’essere acconten¬ 
tata in fretta & molta fu¬ 
ria. Michela, beila da 
morire, era impecca¬ 
bile coi suo trucco per 


niente sfatto. L’altra e- 
ra sfiancata, col truc¬ 
co che colava e si mi¬ 
schiava allo sperma 
fresco, il vero volto del 
sesso, che sicuramente 
arrapava molto più del¬ 
la signora ordinata e 
perfetta. Comunque, 


la verità di tutta ia sto¬ 
ria è questa: è sempre 
un gran piacere tra¬ 
scorrere qualche ora 
di relax a casa di ami¬ 
ci. Magari, bevendo un 
buon tea. A un patto, 
però: che ci siano i... 
biscotti. 















































aàcptt**' 

„ui . 

ii«n^ 




* V- *>. 


solo uer adulti - lutila mieiMiitmemale aujilicaia 
IhnltsTlBtRO.iWlBfil Curai .ii.KciheriandAniilLes 
CPowar-Tortola 8 Wt 
remar AUV.flniOa 


• ■: 




DI DONNE 






















































‘ v' : -; v - 

.■ •■•••>'. >,.... 

> w?’, ‘ >w/v.v 
w.'Ar 




ad alto 
coiftenut 






salo m a fluiti - Tarma rntsreontln&ntaia applicata 

Trattai imM, bqm 6191 - Ciiracao Jeffleriand Amilles / C. Power - Tortola B.1T.I / Acacia UH ~ isla or Wan /Telstar AW. Amila 














ooi 


••0 LIBIDINE VIOLENTA 



@Oo 


Una storia di violenza, fantasma sessuale bramato da motte 
donne che s ornano emozioni forti, crude prese di possesso da 
parte di sconosciuti o di partner che, nella realtà, non le desidera¬ 
no abbastanza. Donne trascurate, che vivono rapporti grigi e cer¬ 
cano, nei vicoli bui e torbidi delie loro voglie represse, brevi attimi di 
sesso immorale, sporco e 
vivo, quello che... si fa ma 
non si dice. Niente a che 
vedere con la cronaca nera, 
l’atto criminoso. Ci disso¬ 
ciamo dalla barbarie, dallo 
stupro gratuito. Il sesso è 
libertà e con la fantasia si può viaggiare ovunque, basta volerlo. Le 
nostre protagoniste sono donne adulte e consenzienti alla ricerca 
della totale sottomissione carnale, del possesso brutale pronto a 
trasformarle in prede, oggetti in un clima di paura/piacere. Tutte 
queste donne si masturbano all’idea di essere prese con la forza, 
penetrate in balìa di un abuso simulato. Le immagini che vi propo¬ 
niamo non sono altro che i loro fantasmi materializzati. 5ogni che, 
probabilmente, non vorrebbero mai tradurre in realtà. Forse... 
Meglio lasciare tutto al suo posto; la scopata ordinaria col marito 
o l’amante, di notte, e certi segreti, lì, nella mente, da vivere ad ogni 
ora del giorno. E’ solo un gioco. Un gioco per adulti... 

Bella. ricca e infelice. 

Erica ha sposato Franz 
per interesse, è vero, 
ma scopare con lui non 
ie dispiace affatto. In 
qualche modo, si sen¬ 
te legata a queU’uomo, 
che le regala un altro 
week-end di solitudine 
per un Viaggio d’affari’ 
che puzza di tradi¬ 
mento. Sa usarlo mol¬ 
to bene il cazzo, Franz... 

Erica avrebbe dovuto 
aspettare il suo turno 
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prima di assaggiarlo di 
nuovo... Si sente poco 
più di un soprammo¬ 
bile, in quella casa vuo¬ 
ta. Si guarda alio spec¬ 
chio e non sa perché 
e per chi si sta truc¬ 
cando. “Ho bisogno di 
fotterti, Franz. Fa qual¬ 
cosa, ti prego. Ritorna 
e fammelo prendere in 


bocca...". Sente dei ru¬ 
mori, che provengono 
dall’entrata principale 
della villa. Forse Franz 
è tornato... Confusa e 
già bagnata, corre ver¬ 
so la porta e apre sen¬ 
za neanche controlla¬ 
re. Due tipacci irrom¬ 
pono nella villa. “Ci ri¬ 
sparmia pure la fatica 



di scassinare la porta, 
la padrona di casa...” 
“Fatti in là - avverte l’al¬ 
tro - che qualcuno po¬ 
trebbe sentirci. Tappale 
la bocca, svelto!”. Lei 
non fiata, è pietrificata 
dalla paura. Passa¬ 
montagna, pistole, bar¬ 
ba incolta, puzza di al¬ 
col. 11 più grosso dei 
due criminali la trasci¬ 
na verso il camino, in¬ 
timandole di fare tutto 
ciò che le avrebbe or¬ 
dinato. “Fa come ti di¬ 
co. Posso darmi da fa¬ 
re senza il mio amico 
per ripulirti casa. Lui 
ha bisogno di una don¬ 
na, non lo vedi? Ma do¬ 
ve vai, conciata così? 
Aspetti visite, troiona?” 
Presa per i capelli e tra¬ 
scinata ai piedi dell’al¬ 
tro, sembra una serva 
da quattro soldi. L'al¬ 
tro, l’infoiato, le offre 
ansimante la verga te¬ 
sissima, volgare, che 
si eleva ora dinanzi a- 
gli occhi di Erica. "Dat¬ 
ti da fare, sul”. Reg¬ 
gendole la testa, l’affo¬ 
ga in un mare di carne 
e la muove dall’alto in 
basso riempiendole la 
gola. E’ buono, quel sa¬ 
pore, forte e presente. 
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L’aggredisce con quel¬ 
l’autorità virile di chi non 
vorrebbe altro al mon¬ 
do che una scopala. E- 
rica tradisce il suo or¬ 
rore, bagnata com’è. 
Un fiotto di secrezioni 
attraversa ie mutandi¬ 
ne eppure urla e geme. 
Riempita fino a soffo¬ 
care, scuote la testa, 
si dimena, ama e odia 
quell’arma straniero a 
cui si ribella e che le 
visita le viscere. A- 
vrebbe voluto accele¬ 
rare i tempi, dire: “Che 
aspetti, muovilo con 
rabbia dentro di me. 
Ho tanta di quella vo¬ 
glia che...”. E. invece, 
fa la ribelle offesa: es¬ 
sere vittima di un uo¬ 
mo, illuso di essere il 
padrone, la eccita. Se 
avesse preso il so¬ 
pravvento, se si fosse 
liberata davvero, il por¬ 
co avrebbe perso un 
po* dì quella strafot¬ 
tenza. Si sente sua, u- 
na femmina felice le¬ 
gata a lui da un inca- 
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stro brutale... L’ener¬ 
gumeno la inchioda su 
una sedia e, in quella 
posizione scomoda e 
paralizzante, la ingab¬ 
bia e la impala a lingua 
tesa con le cosce co¬ 
strette. La sedia cigo¬ 
la e lei miagola. Perché 
non ammette neanche 
a sé stessa quanto le 
piace quel gioco per¬ 
verso? '11 piace nel cu¬ 
lo, Io so che ti piace” il 
ladro è mal (o ben) in¬ 
tenzionato. Con un po’ 
di saliva e gli umidi u- 
mori che le allagano la 
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vedere, annusare tut¬ 
to di tutto. Provata con 
colpì più secchi, Erica 
resiste, trattiene, cerca 
di rilassarsi e aprirsi di 
pili. “E’ grosso, non co¬ 
sì... Maiale! Ahhht". Con 
quella frase assecon¬ 
da e incoraggia il suo 
istinto maschio. Sa che 
non vuole frenare la be¬ 
stia, anzi... L'arma ag¬ 
gressiva c cazzuta ral¬ 
lenta il ritmo per senti¬ 
re meglio i battiti del 



fica, il ladrone lubrifica 
l’ano e lo prepara per 
l’impatto estremo. La 
penetra così, affon¬ 
dando un colpo solo e 
netto. Si lascia avvol¬ 
gere per intero dal bu¬ 
co illecito. E spinge, 
spìnge, umiliandola per 
uno stimolo improvvi¬ 
so che le provoca. “Non 
così, no! Mi costringe¬ 
rai a farmela addosso 
e sporcherò anche te!” 
Lui non la sente nep¬ 
pure: con quella libidi¬ 
ne in corpo, avrebbe 
accettato di dire, fare, 
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suo culo, la tensione, 
quel mix di paura & re¬ 
missiva euforia. La noia 
e la lunga attesa di es¬ 
sere fottuta di prepo¬ 
tenza stava rischiando 
di abbrutirla. “Lo vuoi 
un clistere di sborra? 
Eh?( Lo vuoi! Ti sfon- 


doooo...”. Le contra¬ 
zioni sono forti, fortis¬ 
sime. lo sperma vivo 
la riempie e cola a get¬ 
ti. fuori e dentro di lei. 
Quando il cazzo bar- 
zotto e sazio decide di 
uscire da quella trap¬ 
pola carnosa, Erica si 


sente vuota, comple¬ 
tamente vuota, li ladro 
le piscia sul volto l'ulti¬ 
mo fiotto di crema. 
Ahhhh! E’ soddisfatto, 
adesso... "Hai finito?” 
“Sì - risponde l'amico 
incaricato material¬ 
mente del furto - c’era 
di tutto: soldi, gioielli, 
pezzi d’antiquariato". 
“Ce la siamo inculata 
perbene, la signora. E 
le è pure piaciuto, ve¬ 
ro?! Ab! Ahi”. Erica non 
risponde e abbassa la 
testa. Nel giro di pochi 
secondi si ritrova sola. 
Quei brividi selvatici l'a¬ 
vevano abbandonata 
per sempre, un bufa¬ 
lo sconosciuto, che l’a¬ 
veva presa come si de¬ 
ve, se Pera andato. Da 
quel momento, avreb¬ 
be dovuto attendere e 
subire una violenza 
peggiore: l’indifferenza 
dell'uomo che aveva 
sposato. 
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Tutto può rappresentare un feticcio, un ‘demone ses¬ 
suale', un oggetto di venerazione bramato più d’ogni al¬ 
tra cosa, come stimolo/chiave determinante dell’eccita¬ 
zione e dell’orgasmo. Una parte del corpo umano, una 
qualità del partner, un indumento o qualsiasi oggetto, 
associato o meno 
al culto sadoma¬ 
so. Esiste un’os¬ 
sessione, tutta ai 
femminile, che può 
fare da contorno 
alla scopata op¬ 
pure rappresenta¬ 
re un vero e proprio 
fantasma, un se¬ 
greto antico, inevitabile: le corde, amanti complici della 
libido. Protagonista della storia: Barbara. Una femmina 
vera, pronta a raccontarvi la sua storia... 











































Gli uomini hanno sem¬ 
pre avuto paura del 
mio vizietfo. Chi più 
chi meno, però, mi as¬ 
secondano sempre tut¬ 
ti, alla fine, quando si 
rendono conto che non 
riesco a venirmene 
senza prima costruir¬ 
mi il mio teatrino men¬ 
tale, quello splendido 
palco dove recito le 
mie piccole grandi ve¬ 
rità. Le corde, strumenti 










































MPRIKA 99 saoooo 


per me diabolici & di¬ 
vini, mi paralizzano il 
corpo, mi fanno senti¬ 
re schiava... Adoro far¬ 
mi sottomettere (a let¬ 
to) dal mio amante di 
turno che m’infilza di 
colpo, bloccata mani 
e piedi, trattata in ma¬ 
niera anche volgare. 
Allora, esce fuori il mio 
istinto. La mia ‘molla 
femmina’ - la chiamo 
così - amplificata dal¬ 
la costrizione... La mia 
fica comincia letteral¬ 
mente a sudare, di¬ 
vento un’amante diffi- 
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dente e generosa, con 
mille segreti da na¬ 
scondere e da svela¬ 
re, difficile da capire e 
facile da possedere. 
Aspetto. Seguo con lo 
sguardo l’uomo pron¬ 
to a ‘trattarmi’. Lo la¬ 
scio fare... Spesso mi 
masturbo con grosse 
corde e mi penetro con 
Queste, che si trasfor¬ 
mano in una sorta di 
cazzo ruvido, un ser¬ 
pente che si insidia 
dentro, fredde catene 
che scivolano giù, li¬ 
na frusta che mi scon¬ 
volge il ventre... Fino¬ 
ra mi sono aiutata mol¬ 
to con la fantasia per 
alienarmi, il più delie 
volte, da una realtà un 
po’ squallida in cui il 
mio luì’ fingeva, si muo¬ 
veva goffo, dandomi 
ordini frettolosi, oppu¬ 
re mi insultava in ma¬ 
niera ridicola, poco 
convincente. Non di¬ 
menticherò mai quel- 







































la volta che... Avevo 
conosciuto un tizio, a- 
mante dell’uniforme, 
che mi aveva imba¬ 
vagliato senza chie¬ 
dere né dire niente, a 
casa mia: mi trovavo 
improvvisamente nel¬ 


la condizione ideale 
che mi impediva di prò 
testare e urlare, di muo¬ 
vere labbra e lingua. 
Mi soffocava apren¬ 
domi al massimo le 
mandìbole, tirando fuo 
ri un cazzo enorme, di 


legno, che mi piazza¬ 
va in bocca stando so 
pra rii me. Mi sbatteva 
forte, il gran porco, pe¬ 
netrandomi su un ta¬ 
volo. Mi affondava ur¬ 
tando senza cura con¬ 
tro le ovaie in una po- 
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sizione scomodissima. 
Si aggrappava brutal¬ 
mente alle corde che 
mi stringevano cosce, 
vita, seno, polsi, pel¬ 
le. Era molto bravo an¬ 
che nei lunghi turpilo¬ 
qui, con quei toni sec¬ 
chi che mi rendevano 
muta, che mi allaga¬ 


vano, scioglievano, vi¬ 
ziavano e mi toglieva¬ 
no il fiato, il fiato. Sa¬ 
peva sbattermi con bor¬ 
date precise, nette e 
non aveva nessuna in¬ 
tenzione di venirsene. 
Tirava la corda per strin¬ 
germi di più un seno, 
mi costringeva a pra¬ 


ticargli un nuovo pom¬ 
pino, mi spremeva i 
capezzoli, diventati tur¬ 
gidi e sporgenti. Mi fa¬ 
ceva odorare e lecca¬ 
re la corda e mi nega¬ 
va il cazzo offrendo¬ 
melo a distanza sen¬ 
za mai penetrarmi. Di¬ 
ceva: "E* tuo ma non 
vuole ficcarsi dentro 
di te, adesso...". Co¬ 
sa volevo di più? La 
corda? Quel gran caz¬ 
zo gonfio? Fremevo 
come un’adolescente 
al suo primo contatto 
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carnale. Lui, intanto, 
mi slegava eppure mi 
sentivo ancora para¬ 
lizzata, in balìa dei suoi 
capricci e dei suoi or¬ 
dini. Mi incastrava alla 
pecorina, come un ca¬ 
ne in astinenza. Poi 
smorzavo quella can¬ 
dela accesa muoven¬ 
domi su e giù contro 
di lui. in quella presa 
perfetta, lo estraeva di 
scatto. Tenendomi fer¬ 
ma la testa, mi spin¬ 
geva a raccogliere la 
sborra appena versa¬ 
ta, lì all'angolo di quel 
vecchio tavolo, che o- 
dorava di corde e rab¬ 
bia acida. 
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in una giungla 

di numeri... 
abbiamo selezionato 


© per vo,! 

00 - 569 - 009-860 


è un servizio 
"one to one" 
per parlare 
con la tua 
ragazza preferita 



...ti offre 

molte 

possibilità: 

potrai 

ascoltare 

in silenzio 

oppure 

partecipare 

attivamente 


GGA&HZiica 


per 

ascoltare 
storie 
di sesso 
vissuto 




cerca 
a questo 
numero 
igazza 
ti farà 
sognare 


00 - 232 - 64-910 


è il modo migliore per fare tante nuove "calde" amicizie. 
Ragazze vogliose aspettano in linea l'uomo dei loro sogni! 
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00.569.009.857 


potrai parlare con la ragazza che sceglierai 
solo tu e lei in totale intimità /«l.:—- 


Lasciati 

tentare 


00.599.61.146 


per non porre un 
alla tua fantasia 
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by Popi- razz o Fotografo donne da sempre. Copertine su copertine, 
servizi posati più o meno glamour, fiction X. Ma la cosa che mi ha sem¬ 
pre paralizzato e/o fatto ribollire il sangue a instante è quello stupore 
deila donna nel sentirsi presa e fotografata alla sprovvista, senza dife¬ 
se, magari senza trucco. Violata nei suoi piccoli segreti, ‘beccata’ in 
pose spontanee, nell’attimo in cui scende dal piedistallo della vanità per 
concederci una delle mille verità dell’Eros, quello vero. Cosa diffìcilissima, 
specie per le star più ‘montate’, sempre attente a mantenere la pancia 
in dentro e petto & natiche in fuori. Ho scoperto che alcune attrici hard, 
superstar o debuttanti, sono donne davvero prive di complessi, che 
sanno stare al gioco. Altre, Invece... Pa questo momento, considerate¬ 
le tutte... naturalmente vostre. 




Manteniamo l’anonimato di questo gran culo messo ben e- 
videnza dal mio obiettivo. Siamo su un set hard dove un'at¬ 
trice, nel prepararsi carnalmente ad una scena anal, s’era la¬ 
sciata prendere la mano (anzi, l’ano) con l’attore di turno. 
Un’entrata sfinterica brusca, poco accorta, che l’ha costret¬ 
ta a rinunciare a due ore di inculata prevista davanti alla te¬ 
lecamera. Nella foto, la misteriosa ‘lei’ annuncia al regista, 
reggendosi il culo dolorante, la sua rinuncia definitiva a par¬ 
tecipare alla scena anal. Sono anche questi gli incidenti che 
costringono un regista a cambiare qualcosa nel copione... 
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Stavo fotografando ìa splendida Anita Blond durante una sco¬ 
pata con Valentino... Nella prima foto, professionalissima, i due 
sono in posa e lavorano sodo. Ringrazio sempre i miei amici, at¬ 
tori e attrici, grandissimi collaboratori con cui ho un particolare 
feeling sul set... tranne quando qualche attore non si accorge 
che il regista ha dato lo stop e continua a fottere, fottere... E io 
continuo a flashare e immortalare ì miei ‘dietro le quinte’. Nella 
seconda immagine Valentino, noncurante o ignaro dello stop, 
trivella Anita che fa una faccia disturbata da un bruciore di fica 
lessata. Una smorfia rivolta al regista. "Che qualcuno dia io stop!”. 
Qualcuno lo avrà pure fatto piu e più volte ma Valentino ci ha 
messo dieci minuti buoni per arrendersi... 
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Una starlette ungherese deve sempre fare i conti, prima o poi, 
con i cazzi più spietati dell’X internazionale, che non hanno 
tempo da perdere quando si tratta di infilare, specie quando 
soffrono di astinenza anal. Manco il tempo di lubrificare l’ori¬ 
fizio più strettino con un po’ d’olio, che già Zenza Raggi la toc¬ 
ca con uno sguardo sparviero e, con un gesto inconfutabile, 
le dice di mettersi in pole posifion a gambe larghe per la som¬ 
ministrazione della supposta che fa sempre bene alla salute. 
Molto arrapante... 






Qualcuno penserà: “Che c’è... 
l’arnese puzza?” oppure “Se- 
len beve per dimenticare?”. 


Qualcun altro immagina: “Se- 
len è sicuramente a corto di 
saliva e chiede una pausa 




reggendo, nel contempo, due 
calici altrettanto utili”. Que¬ 
sto secondo ‘qualcun altro’ 
ha indovinato. A forza di fa¬ 
re pompi ni, Selen ha esauri¬ 
to la saliva e chiede un goc¬ 
cio di qualsiasi cosa per ri¬ 
prendersi e bagnare la boc¬ 
ca. Alla star italiana non ba¬ 


sta, di certo, un goccio di whi¬ 
sky per dimenticare... come 
si fa un bel pompino. Tran¬ 
quilli... I 
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Una piccola buda-peste rimane sui 


ga alte prese orali col cazzo di Zon¬ 
zo* La moretta sente - come dire - 
Un... gran vuoto dentro di lei e ha 
tutta Paria di chi ha tanta nostalgia 
di verga, come un marmocchio a 
cui è sfato sottratto il giocattolo. An¬ 
che le donne piangono... talvolta, 
sui set. Quando Vogliono ma non 
possono 9 godere, per scalette in¬ 
fami o bruschi cambi di program¬ 
ma. L’avrà sfogata in privato Zen- 
za, dopo la scena? Bohhhl 
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Ogni attrice hard, che si tratti di star, starlette o debuttanti, ha 
i suoi momenti di assoluto sdoppiamento mente/corpo. Tal¬ 
volta, lo stallone di turno suda e infila e... che ti becco? La 
sua partner che si estranea completamente come a non sen¬ 
tire un benemerito cazzo, quando sa di non essere ripresa in 
volto. La ‘colta sul fatto' di questa foto ne avrà di cose da pen¬ 
sare mentre Zenza (sì, sempre lui...) si affanna dietro e den¬ 
tro di lei. Che ne so: “Cazzo! Mi sono scordata di chiamare la 
mamma...” o “Avrò comprato le sigarette o resto... inculata 
pure stavolta?” oppure “Ho chiuso il gas prima di partire?”. 
Un'immagine, questa, che può far arrazzare o, al contrario, 
ammosciare di brutto... 
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